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Il comunicato 
sui colloqui 

tra Berlinguer 
e Marchais 

ROMA - - Al termino 
"• dei colhfiui tra il 
segretario generale 
del PCI. Unric'} Ber
linguer. e il .segreta 
no aeneralo del PCF. 
(ìertrge<i Marchais, <• 
st(it<> aiipraraU, il vi
gliente comunicalo co 
ninno: 

i Nel quadro de, < on 'a t t . 
rejiol.iri. a! ma-.-.uno i:\ol 
lo. tra Par t i to (o-n'im-i'u 
italiano e Part i to t u 
rnuii'sta Iranoc-o. il M ^ ' I 
tnr .o «iiici-ali- del P(T". 
cornpaL'iio ( ù o i u o s .Mai 
oli.tis. lui (uiiip ufo una \ i 
s ta in Italia, sii un ito 
del segre tar io 'generali-
<l. I PCI. K I I K . , H-rl'ii 

liner. da! L'K aprilo al A 
ma'-JUiO II ( ompaL'po M,u-
finn s è s tato aceomoit-
unato dal compagno .Jean 
Kanapa , dell'Ufficio poli
tico e responsabile della 
Se/ ione es ter i . Nel cor 
so del suo soggiorno il 
compattilo .Marchais ha 
avuto un lungo incontro 
con il compagno Knnco 
Berl inguer, al quale han
no par tec ipato il compa
gno J ean Kanapa , e. per 
il PCI. i compagni Gian 
Carlo Paje t ta , della Dire
zione e della Segre ter ia . 
v Sergio Segre, membro 
del CC e responsabile del
la Sezione es ter i . I com
pagni Marcha is e Kanapa 
si sono inoltie incontriti! 
con il compagno Lui:!! 
I-ongo. presidente del PCI 
e con i membr i della Se
greter ia del parti to . 

* Nel corso del loro in
contro i segre tar i genera
li del PCI e del PCF han
no proceduto a un 'anal is i 
dei recenti avvenimenti e 
delle prospet t ive a p e r t e 
nei rispettivi paesi . Kssi 
hanno confermato la pie
na at tual i tà della dichia
razione comune dei due 
parti t i del 15 novembre 
1975 che ha sottolineato 
la loro scelta di una via 
democra t ica verso un so
cial ismo fondato sulla de
mocrazia e sul plurali
smo ». 

4 I due part i t i intendo
no o p e r a i e per contr ibuire 
alla r icerca di soluzioni 
positive capaci di far u-
sci re l 'Italia e la F ranc i a . 
nella d e m o c r a z a e nella 
l ibertà, dalia crisi che le 
colpisce. p.T il consoli-
damento della distensione 
in Kuropa. per una coopc
razione su ba.si giuste con 
i Paes ; :n via di sviluppo 
che lottano per l iberarsi 
dal le condizioni di inle 
rlorità e di sudditanza che 
hanno smora carat ter izza
to le loro relazioni con i 
Paes i capitalistici svilup
pati Per r.iilgiunucre quo 
sti obiettivi vitali è es
senziale unire itli sforzi 
delle d iverse forze demo 
ieratiche svi luppando un 
aper to confronto di idi e 
nel n e no rispetto della 

personalità e dell'autono
mia di ognuna di queste 
forze .,. 

i Fin u n He rlniguer e 
( i io rges March;!.s binino 
nuovamente n b a d t o la 
loro volontà di (on tnbu i -
re ,\\\ \ ament" alla rea 
lizza/ on< «I. luti ,. v a 
/ «'il. uu.taiK ( un '« lor /e 
d( nl'X rat clic e popolar.. 
soi lai st t. ,. ( r . - t iane , di 
Fi me.a . d Ital a t- dell ' 
'ii- l'ini' dc'l 'Ktiropa o< i1 
(ler.'ale per <'Un-i>|id.ii'o e 
far iiroiMtd re a 1 velai 
pani a ionco e vi -- ,,'a .n 
te r iaz iona le ìa cnis . i di I-
!a distensioni' , della r 'du 
/ Oìl'" ( li'H orda'.,' I < on 
i:o lata di uh ,iini,iiiii ut.. 
(!' 'la ( (.opera/ oiu- < (mo
llili il. si ( II'!! l a . t ( < III) il. 
cul tura le e umana . Kssi 
auspicano che la prossi
ma conferenza di Belgra
do. di cui la Franc ia e 
l 'Italia sono impegnate ad 
as s i cu ra re unii buona pre-
paraziot.e. contribuisca ef
ficacemente all 'applicazio
ne i n t i m a l e delle decisio
ni dell 'Atto finale di Ilei-
s'nki da par te di tutti gli 
Stati f irmatari ». 

• I segretar i generali del 
PCI ( del PCF hanno de
ciso che i due parti t i man
te r ranno un collegamento 
pi r seguire le questioni 
relat ive a l l ' e ie / one a -uf 
fra IMO univer .ale d " \ t t a 
del Par lamento eu;ODI O r. 

•< I segreta ri generali 
del PCF e d.-l PCI hanno 
ded i a t o una grandi- at
tenzione alla qui -t one tifi 
nipjwrti tra la Franc ia e 
l 'I talia. Kssi hanno con
s ta ta to che queste rela
zioni. fondate su un 'ami
cizia tradizionale e una 
comunanza di civiltà, non 
sono ancora quello che 
dovrebbero es se re nell ' in
te resse dei due Paes i . Es
si hanno deciso, consape
voli delle loro responsabi
lità nazionali, d i e i loro 
due part i t i proseguano lo 
studio det tagl ia to delle 
possibilità e delle neces
sità esistenti nei divers i 
campi delle relazioni della 
F ranc ia e del l ' I ta l ia . Il lo
ro comune obiettivo è di 
contr ibuire a por ta re que
s te relazioni a un livello 
.superiore i . 

* Nel corso del loro in
contro i compagni Berlin
guer e Marchais hanno 
infine avuto uno scambio 
di informazioni e d: opi-
n o:ii su problemi ile! mo-
v intento operaio interna
zionale. e hanno riconfer
mato I.i volontà dei due 
part i t i di ope ra re , sulla 
base della p e n a autono
mia di ogni parl i lo , per 
intt n-if icare le relaz.oni 
in te rna / dualist iche t ra tut 
ti i p a r i t i e le forze che 
lottano per la pace , il pro
gresso -<- ia! ; . la demo
crazia r .! social.sino *. 

All'imminente vertice di Londra DALLA PRIMA PAGINA 

CEE e Stati Uniti a confronto 
sui rapporti col Terzo Mondo 

Le posizioni reciproche discusse ieri a Bruxelles dai ministri degli esteri dei nove - Scarsa 
chiarezza tra i partner della Comunità europea, anche sui negoziati parigini , Nord-Sud 

AEREO CADUTO SULLE CASE ^^IStTpSI: 
pitato ieri su un gruppo di case alla periferia di Hart ford, nel l ' Inghi l terra centro orientale, 
seminando morte e distruzione. Le vit t ime f inora accertate sono cinque ma si teme che 
altre verranno dissepolfe dalle macerie di tre case distrutte. Nella foto: rottami dell'aereo 
schiantatosi sulle case 

Dopo il sanguinoso eccidio del 1° Maggio 

Carri armati dell'esercito 
nelle strade di Istanbul 

399 persone arrestate -1 sindacati denunciano la CIA - La destra chiede lo 
scioglimento delle organizzazioni dei lavoratori e dei partiti di sinistra 

Proclamato dalle organizzazioni protestanti 

E' fallito lo sciopero 
estremista nell'Ulster 

B E L F A S T — Lo sciopero ge
nera le p roc lamato , a par t i re 
da l la mezzano t t e di ieri, d a 
organizzazioni es t remis te pro
t e s t an t i ne l l 'ULSTER è fal
l i to: si calcola che circa 1*80 
per cen to del la popolazione 
abbia r ego la rmen te lavorato , 
e neì'.e c i t t à a popolazione 
p r e v a l e n t e m e n t e ca t to l ica , co
m e Londonder ry e Armasjh. 
le parole d 'o rd ine del l 'agi ta 
zione sono c a d u t e completa
m e n t e nel vuoto. 

La s i tuaz ione è comunque 
tesa in t u t t o i! paese : gì; 
es t remis t i p ro tes t an t i aveva
no impiega to su larga sca la 
in t imidazioni e a n c h e a t t en 
ta t i per bloccare le a t t i v i t à : 
numeros i negoz: sono s t a i . 
incendia' . : dal le esplosioni. U i 
I ine i^ fe r rov iana Belfast Bau 
gor è r imas ta in te r ro t ta dopo 
che 1'e.splosione di un poten-» 
te ordigno ha divelto a lcuni 
t r a t t i d. ma.-01cc.aUi. Per tor-
t u n a non s: sono avu te vit
t ime. 

Il governo di l a n d r a ha .n-
v i a ' o un a l t ro ba t tag l ione di 

fan ter ia che porta a 16.000 
gli effettivi delle t r u p p e bri
t a n n i c h e nel la regione, la ci
fra più a l ta r eg i s t r a t a n e g a 
u l t imi t re ann i . 

Soldati israeliani 
uccidono 

due arabi 
T E L AVIV - - Un ragazzo di 
14 a m i i e una donna a r a b a 
sono r imas t i uccisi dui fuoco 
di so ldat i i s rae l iani a Ke-
budia nel la Cisg iordania oc
c u p a t a . S e c m r i o la vers ione 
d a t a dal s n d a e o di G e n i n a 
le v i t t ime seno s t a t e colp i te 
a m e r l e d u r a n t e una man i 
f e s t a / i r n e s tuden tesca a l la 
qua l e una pa t tug l ia dell 'eser
c i to i s rae l iano ha r i spos to 
con il fuoco Secondo a l t r e 
fcnt i . l ' Incidente e a v v e n u t o 
q u a n d o un a u t o p o m p a del
l 'eserci to è r i m a s t a bloccata 
in una s t r a d a fuori Keb.tdia. 

Per timore di una invasione dallo Zaire 

Le truppe angolane in stato di allarme 
Secondo « Polit i lo » il governo di Luanda si prepara a sostenere un attacco esterno - Pi
loti egiziani per aiutare Mobutu - Perdite subite dai marocchini nella provincia di Shaba 

K I N S H A S A — M e n t r e conti
n u a n o i c o m b a t t i m e n t i nella 
provinc ia di S h a b a . nello Zai
r e mer id ionale , la tens ione 
ere . ce per.eolcsa men te al la 
f ront ie ra t ra l 'Angola e lo 
Za i re . In una cor r i spondenza 
da Luanda . il e i o m a l e di Bel
g r a d o ,. Poh t ika » r iferisce 
che le t r a n n e a n g o l a n e e cu
b a n e al conf ine del lo Za i r e 
sono s t a t e raf forzate e pos te 
::i s t a ro di a l l a r m e per il ti
m o r e di una invasione s t ra 
n i e r a . I d i r igent i « n e o l a n i , se
condo il e i o m a l e jugoslavo. 
t e m o n o d i e : comb.i t t imer . t i 
nella provincia di S h a b a pos-
M I I O .servire da p re tes to pe r 
u n a t t acco con t ro l 'Angola. 
In u n rincorso p r o n u n c i a t o il 
P; :m, i M i c c i o , il pres iden
te a n g o . a n o Nero aveva mes 
.-o m guardia c o n t r o il peri
colo d: «al t re complicazio
ni ». a f f e r m a n d o che lo Zai
re e :! Sud Africa s t a n n o 
p r e p a r a n d o azioni mi l i t a r i 
c o n t r o l 'Angola. Xeto aveva 
p a r l a t o d: c o n c e n t r a m e n t i mi
l i tar i ne . due paesi conf inan
t i « per un even tua le a t t a c 
co con t ro l'Angola-» e ha an 
c h e de t to che i gruppi ar
m a t i del FLNA (appoggia to 
dal regime di Mobu tu ) e del-
l 'UNITA (appoggia to da l re
cinte r a z z a t a di P re to r i a ) so
no a t t iv i in Angola e c r e a n o 
* gravi difficoltà ». 

11 Governo angolano , r.cor-
da « Po'.iiika *>. ha sot tol inea
to più volte di non avere in 
fo ragg ia to ne organizza to la 
azione dei .< ribelli v di Sha-
bn (ex K a t a i i r a » . Esso ,\c 
g iunge che ti capo di quest i 

u l t imi . :'. genera le N a t a m e l 
Mbumb.1. p a r non n e g a n d o 
che le .sue forze s iano g iun te 
dal l 'Angola (dove si e rano ri
fugiate nel 1!>67> ha sottoli
n e a t o che si è t r a t t a t o di u n a 
decisione a u t o n o m a del suo 
movimen to , il F r o n t e di libe
raz ione naz iona le del Con-
so ( fonda to npi 1°68> e a cu: 
l 'Angola e r imas ta assoluta
m e n t e e s t r anea . 

Un t e n t a t i v o d: mediazio
ne t ra Angola e Za i re sa
rebbe in cor.so da p a r t e del la 
Nigeria . Ques ta , secondo fon
ti di K i n s h a s a . avanzerebbe 
la propas ta d: ch iudere la 
front iera t ra : due paesi ed 
at t ' idarr .e !a sorvoc l ian-a ad 
osserva t e r . neutra'.', a f r i o ì m . 

Nello Zaire , sono i n t a n t o 
z iun t i . a q u a n t o riferisce il 
g iorna le del C u r o ? Al 
A h r a m v . 50 piloti e t e r m e . 
egiziani per « col laborare al 
t r a s p o r t o del ma te r i a l e « de
s t i n a t o alle forze r a i ro t e e 
marocch ine i m p e g n a t e nella 
prov .nc ia di Shaba L 'Es i t to 
ha a n c h e deciso di inviare 
s q u a d r e mediche pe r cura
re ì feriti nelle operazioni mi
l i ta r i . Anche se i piloti ez: 
ziani. a q u a n t o pare , non par
t e c i p e r a n n o d i r e t t a m e n t e al le 
operazioni , ciò rappresen ta in 
ogn: caso una n.Kna escali-
lior. m direz one d. un.» pe
ricolosa internazionalizzazio
ne del confl i t to . 

Sul p i ano mi l i ta re , si è avu
ta i n t a n t o notizia di aspr i 
scon t r i t r a le forze governa
t ive e marocch ine e r e p a n i 
del F r o n t e di 1."aerazione, AV-
venu t i domenica scorsa A u n a 

t r e n t i n a di ch i lomet r i dal la 
c i t t à di Kasa j i . Secondo fonti 
d ip lomat iche , i r epar t i del 
F ron te h a n n o teso una imbo
sca t a a un convoglio maroc
ch ino c a u s a n d o numeros i 
mor t i e una t r e n t i n a d: feri
ti . L 'azenz.a ufficiale dello 
Za i re < AZAP > af ferma da 
p a r t e sua che le t r uppe di 
re Hassan II h a n n o perso 
t r e ìeep a r m a t e di mit rag ' ia* 
Tr-.ci e d u e camion . 

* • • 
DAR ES SALAAM — Rap
prese: : :<mti delle due organiz
zazioni che fo rmano il F r e t 
te pa t r io t t i co dello Z imbabwe 
la <ZANU « di Rober t Mu
sa be e la -;ZAPU>' di J o s h m 
Nkcmo. h a n n o avv .a to collo 
qui per la f u r o n o delle ri
spe t t ive organizzazioni mili-
tazi so t to un unico c o m a n a o . 

W A S H I N G T O N -- I~» com-
.'Tr. — i o i e es te r i della C a m e r a 
s. e p r o n u n c i a t a ieri a f ivo re 
d: u-ia r .duzione deal : a iu t i 
mi l i t a r : a l lo Za i re . 

Come gli s tessi c o m p o n e n t i 
della c o m m i s s i c n e h a n n o te 
n a t o a .sottolineare, s: t r a t t a 
d. una dee :s :cne c h e conf.e-
n e un prec:«o messaggio , e 
cioè oiie gii S t a t i Uni t i neri 
. n to i r i cno farsi coinvolgere 
negli avven imen t i mi l i t a r : 
dell 'Africa. P e r t a n t o la m a c 
gioranza dei depu ta t i ha \ o 
t a t o a favore di u n o s t a n z a -
m e n t o di 15 mil icni di dol
lari che più o m e n o r i m a n e 
a i livelli del l 'ass is tenza ne 
co rda ta dal l 'America a l .o 
Zai re negl i a r in : scorsi . 

Delegazione 
del MPLA 

e del governo 
angolano 
ricevuta 
dal PCI 

ROMA - U n i d-leffa/.o.i? d«-l 
MPLA •"* del 7-"v;Tr.oar.eo ,ìr. 3. 
cu .da t a d.V. m .n . s t ro del la 
fi j j ; . / , i D : o z e . v - Boiv .da e 
compos ta d i F - T H i n d o 0 . . v e . 
ra. p ro-ur i 'o r* 1 cenerà le del
la R e p j b b l c a . d i Ped ro A'ves 
e Hobb Lu:s KatV.a. collabo
ra tor i della sez one Es te r : del 
MPLA e da A d e r b o Corre ia . 
c a p o z a b . n e t t o del m . n i s t r o 
per la G.as: :z :a ha avu to lu
nedi u n incon t ro presso la 
sede del PCI con ì compa
gni Anselmo Gou th ie r . mem
bro della s e e r e t e n a . A n t o n o 
Rubbi . m e m b r o del CC e vice 
responsabi le della sez.one 
Ester . , e Nadia Spano , della 
sezione Ester : . 

D u r a n t e l ' . ncont ro s: è 
a v u t o u n o scamb .o d: i n t e 
rnazioni sulla s . tuaz ione ne; 
r ispett ivi paesi e su a lcun : 
a spe t r . do.la *•• laz.o.ie ogg. 
presen te ne . c o n t i n e n t e air .-
cano. 

I S T A N B U L — I mezzi co
razza t i del l ' eserc i to h a n n o 
preso posiz ione i n t o r n o al lo 
obi tor io di I s t a n b u l , dove so
n o s t a t e t r a s p o r t a t e le sa lme 
di g r a n p a r t e del le v i t t ime 
del l 'eccidio del p r imo maggio. 
e in t u t t i ì pun t i caldi della 
c i t t à , compresa l 'univers i tà 
c h e è s t a t a c h i u s a per mi
s u r a p recauz iona le fino all '8 
magg io Ne l l ' i n t en to di pre
ven i re nuovi sangu inos i tu
mul t i s o n o s t a t i proibi t i da l le 
a u t o r i t à ì Umera l i collettivi 
de l le v i t t ime . 

La c i t t à è a p p a r e n t e m e n t e 
t r a n q u i l l a , m a s a t u r a di ten
s ione . Sono s t a t e d isposte ri
gorose m i s u r e d i s icurezza e 
ìa polizia ha l anc ia to un ap
pello al la popolazione affin
c h é a iu t i le a u t o r i t à ad im
ped i re che «la gue r r a « cino-
russ<i venga ( ( imba t t u t a in 
T u r c h i a ». La bizzarra espres
s ione si r iferisce alla tesi che 
le a u t o r i t à c e r c a n o di avvalo
r a r e secondo la q u a l t il m a s 
sac ro de l p r i m o maggio è 
s t a t o provoca to d a i confl i t t i 
a fuoco t ra mi l i t an t i maois t i 
e comun i s t i . Il n u m e r o des ì i 
a r r e s t a t i è sa l i to i n t a n t o a 
:'91> 

I min i s t r i della s iust iz ia e 
degli i n t e rn i , che .stanno svol-
z e n d o u n ' i n c h i e s t a sull 'ecci
dio. h a n n o a d d o s s a t o la re-
spon- ib i l i ta n^ l . organizza tor i 
de! « r a n d e r a d u n o onerino. 

I! •• D I S K \ l 'organizzazione 
s i n d a c a l e c h e a iev . t i nde t to 
il comizio, h a pubbl ica to in
t a n t o u n a d i c h i a r a t o n e de ! 
MIO p res iden te . K e m a l Tur-
k.er . d ' o r a t o r e che s t ava pro
n u n c i a n d o un di.scorsn dome
nica m p ia /za Tak.sim quan
d o e scopp ia ta la s p a r a t o 
r i a ) . In q u e s t o c o m u n i c a t o 
T u r k l e r d e n u n c i a •< '"aezres-
sior.e commessa c o n t r o la 
c lasse ope ra i a da i fasciMi e 
d a i maois t i a «li o rd in i delia 
CIA >. 

II s i n d a c o di I s t anbu l . Ah 
med Lsvan. ha d i c h i a r a t o di 
essere p r o n t o a d e p o r r e r o m e 
t e s t i m o n e oculare d inanz i al
l ' au to r i t à sr iudiziana. per con 
t r . bu i r e a s t ab i l i r e la ver i tà 
sul l 'eccidio. Ieri il governa
t o r e d i I s t anbu l . Nnm:k Ke 
m a ! S e n t u r k . aveva annane: . i -
t o c h e un ' i nch i e s t a ammin i 
s t r a t i v a era .stata a p e r a cor. 
t r o il s i n d a c o della c . t tà . 

M e n t r e le Sinis t re d e n u n c i 
n o .a p rovoca / .one . la des ' r . t 
a p p r o f : " a del la t r . .zed:a por 
c h i e d e r e lo .-< iog ; .men to de. la 
confederaz ione dei s indacat i 
o p e r a : prozre-si<-i » Disk > ir. 
s e z u i t o ai fa t t i di I s t anbu l . Ali 
Fu.»: Eyuboj ' .u . .segretario gè 
ne ra le de ! -< P a r t i t o d 'azione 
n a z i o n a l i t à •> di e-treroa de 
.-tra. ha ohies-o non so l t an to 
la Tiessa al bando rie". >D.:-k . 
ma a n c h e lo sc :oz! imen!o de! 
-• P a r t i t o repubbl icano de . pò 
polo i di o r i e n t a m e n t o soc.al 
d e m o c r a t i c o a qua le il 
< D:sk » ha a s - i c a r a t o :! suo 
. i c p o ì j - o :n vi-:*» del le olezio 
n. c ene ra i : del "> e i u r n o . I! 
p a r t i t o d 'az ione n a - . c n a l . - ' a •>'• 
p . (colo e con ta s o l t a n t o t r e 
d e p u t a t i , ma fa AI i t e del j o 
•. e r n o e il s u o pres iden te . Al-
p a s ' a n T u r k e s . r icopre a a re 
stig.os.1 car ica di vice pr.rr.o 
m i n i s t r o H iwr t i to repubb.i 
c a n o del popolo di Bulent E-
cevit è i m e r e il rr .cv:ni"nto 
pol i t ico c h e ha il m.i i i i ior 
n u m e r o di sezei nei parla
m e n t o e l e t t o ne ! 1973. 

Secondo il < P a r t i t o dell 'u
n ione naz iona le » (di s in i s t r a ) , 
la cu i sede e ra s t a t a deva 
s t a t i d a u n a t t e n t a t o il 30 
apr i le . !« respor .^ ib i . i tà di 
q u a n t o e a c c a d u t o incombe 
augii « a m b i e n t i d o m i n a n t i » 
c h e a v r e b b e r o T o rd ina to u n a 
cosp i r az ione» , li «Par t i to del
ia «mstizifl». p res ieduto da l 
p r i m o m i n i s t r o Demire l . h-» 
r .bad i to la necess i tà di n p r i -
. - tmare in T u r i hi.» « la sica-
re ì z« dello s t a t o ». 

] Dal nostro corrispondente 
I B R U X E L L E S — CEE e Sta-
• ti Un. t i c o n f r o n t e r a n n o al 
j ver t ice d: L o n d i a le loro pò 
; sizioni r ec ip roche di f ronte 
• al p rob lema dei r appo r t i col 
1 Te rzo M o n d o N p h a n n o d.-
i scusso .eri a Bruxel les i m.-
j n . s t r i degl . Ester i della Co 

m u n i t a , a n c h e ni vista del-
; la r ip resa i m m i n e n t e de! dia-
i lo^o Nord Sud, la g r a n d e con-
i feren/i i economica i n t e r n a / i o 
; n a i e eh» da ol t re un a n n o 
| confi on ta a P a r i g . !'occ:c«Mite 
i indus t r .a l i / . za to con ì paes , .n 

via d. .sviluppo, e che sarà 
' uno dei pun t i cen t ra l i de : d. 
! b a t t i t i d: Londra . 
I 
; Di f ron te al le -n» er tezze 
I a m e r i c a n e che n e l l ' a u t u n n o 
j scoi so. al la vigilia del cam-
I b:o della gua rd ia al la Casa 
! B ianca , pa ra l i zza rono .1 dia 
| iogo. la CEE a\*'\.i m o s t r a t o 

l 'anib./ . ione di p r e s e n t a i si co
m e .stimolo a d una posizione 
piu a p e r t a nei confront i dei 
paes i in via di svi luppo. I 
governi eu rope . , pu r profon
d a m e n t e divisi fra loro, te 
m o n o in fa t t i le conseguenze 
c h e un f a l l i n v u t o del nego
z ia to con il Terzo M o n d o — e 
qu ind i un possibile irrigicV-
m e n t o dei paesi p rodu t t o r i di 
m a t e r i e p r i m e e di pe t ro 
lio — p o t r e b b e a v e r e sulle 
fragili p rospe t t ive di r ip resa 
d"lle loro economie . 

T u t t a v i a ieri ì nove non so
n o r iusc i t i a de f in i re u n a pò 
s : / ;one c h i a r a n e p p u r e sul 
p u n t o del p r o e m i o negoz ia to 
di Pa r ig i c h e s e m b r a v a :1 
più m a t u r o a l m e n o per la 
p r e s e n t a z i o n e di una p ropos ta 
posi t iva- quel lo de l l ' a iu to di 
u rgenza ai paes i più poveri 
del Terzo Mondo , ne l la mi
su ra di un mi l i a rdo di dol
lari per t r e a n n i . L'offerta 
a v r e b b e dovu to esse re avan
za ta c o m e .surrogato a l l a ri
ch i e s t a ci. s a n a t o r i a de! de
bi to con l 'es tero a v a n z a t a dai 
paes i poveri , sch iacc ia t i dal 
peso degli a u m e n t i dei piez-
zi del pe t ro l io , del le m a t e r i e 
p u n t e e de : p rodo t t i indu
s t r i a l i . Ma le pe r s i s t en t i in
cer tezza a m e r i c a n e in ma
te r i a . e le d ive rgenze fra i 
nove , h a n n o in p ra t i ca bloc
c a t o hi p r o p o s t a . Q u a n d o in
fat t i si è t e n t a t o di dec idere 
la m i su ra de l l ' impegno f inan
z iar io dei paes i della CEE. 
la F r a n c i a si è oppo.sta a d 
u n a r i pa r t i z ione p a n fra USA 
e C o m u n i t à (375 mi l ioni di 
dol la r i p^r c i a scuno e il re 
s t o cu suddiv iders i fra gli al
t r i paesi i ndus t r i a l i zza t i . 
G i a p p o n e . C a n a d a . Aus t ra l ia . 
Svezia . Svizzera e S p a g n a i , 
s o s t e n e n d o c h e la p a r t e degli 
USA dovrebbe esse re mag
giore . 

L ' I ta l ia ha a c c e t t a t o u n a 
p a r t e c i p a z i o n e r ido t ta a l la 
az ione di so l ida r i e t à (34 mi
lioni di dol lar i in t r e a n n i ) 
d a t e le s u e d i s a s t r o s e condi
zioni f inanz ia r i e . A n c h e su: 
c r i t e r i de l l ' a iu to , a l c u n i pae
si . t r a cui l 'Olanda t radiz io
n a l m e n t e a p e r t a verso il Ter
zo Mondo , c h i e d o n o u n a for
ma più flessibile ed even tua l 
m e n t e c r e s c e n t e del l ' in ter
v e n t o f inanz ia r io . 

Se cV.inque l ' in tenz ione di 
inf lu i re p o s i t i v a m e n t e sulle 
incer tezze degli S t a t i Uni t i è 
buona , m e n o buoni s e m b r a 
no , d a t e le incer tezze della 
pos iz ione eu ropea , gli a rgo
m e n t i con cui la CEE si pre
s e n t a a L o n d r a . Ancora nel 
vago s e n o r i m a s t e del res to 
le posizioni de : n o v sulle al
t r e q u e s t : o n : a p e r t e verso i 
paesi in via di sv i luppo. La 
cos : : t uz :one d: u n fondo co
m u n e pe r la s tab: ! zzazione 
de . cos t i delle m a t e r i e pri
me . che i paes i p r o d u t t o r i 
c h i e d o n o i n s . s t e n t e m e n t e co 
m e :nd i spensab : l e e l e m e n t o 
equ : ! :b ra to re delle loro eco
n o m i e s q u a s s a t e da l le tem
p e s t e m o n e t a r i e e dal l ' inf la
z ione . i n c o n t r a s e m p r e l'op
p o s t o n e n g ; d a dei t edesch i . 
so s t en i t o r : :nfless:b:l : c'»'l 
d o g m a delia a s s o l u t a l iber ta 
del m e r c a t o . 

B o n n ha a v a n z a t o u n ' a l t r a 
p r o p o s t a , acco l ta con favore 
:n sede CEE. c h e dovrebbe 
in q u a l c h e m o d o m . t i z a r e la 
d e l u s . o n e de : paes : del Tor-
zo Mondo , a n c h e per il r .f .u 
to del fondo delle m a t e r i e pr:-
m e . la :st:tuz..one d. un mec-
camsrr .o per s t a b . h z z a r e le 
e n t r a t e da e s p o r t a z i o n e de . 
pae.-. p r o d a t t o r . p ia p o v r . . 
su", t i p o d: quel lo c h e g.a fun
ziona pe r : paes i della con
venz ione di Lome . ma :1 go
v e r n o a m e n c a r . o e c o e s a 
m e n t e c o n t r a r i o a que-* ' .dea . 
c n e c o m p o r t e r e b b e una spe
sa fra . c:nqu<> e : d . e . . 
m : l . a rd . d: do'.lar.. 

Se d u n q u e la CEE vorrà 
c e r c a r e a Londra u n cor.fror. 
t o ser .o con gì. a m e r : c a n ; =ul 
oap . to .o rie.le r e . az .on . con 
il Te rzo Mondo v . ta le per .1 
fu turo d e . . Europa a-s.-̂ »: p . u d . 
q u a n t o non .o - .a . a l m e n o a 
med io t e r m i n e , per que l lo de 
gli S t a t . Un i t i , non m a n c h e r à 
a i p r e s i d e n t e J e n k i n s la ma 
te r . a pe r far lo. Cer to , per un 
c o n f r o n t o d. ques t e p roporz .o 
n:. la p a r t e n z a non e br . l l an 
te Dopo a v e r d : s c u s ì o per 
m e s ; ; e e c o m e far par tec i 
p a r e la C o m u n . t à in q u a n t o 
t a l e al ver t ice . :er: ì nove si 
s o n o t r o v a t i di f ronte a l l a so 
luz .one . e scog i t a t a nel le n u -
n . o m p r e p a r a i o r . e e davve ro 
n o n l a s : n g h : e r a . cV a p r . r e la 
por t a d: Doii-mno Street al 
p r e n d e n t e della CEE solo il 
s e c o n d o g iorno del ver t ice . 
e sc ludendo lo dalla s e d a t a :n.-
z.ale e dal le d iscuss ioni ge
n e r a l : del .a g io rna t a d. sa
ba to . 

Vera Vegetti 

Minacce j 
t e r roga t iv i . C o m u n q u e al*r: 
giudici popolar i e s t r a t t i 
senza mezzi t e rmin i , avevano 
espresso la loro paura . I.*i 
conclus ione e s t a t a quella 
c h e ha let to il p res iden te 
B a r b a r o . Gli i m p u t a t i de tenu
ti non sono s t a t i fat t i nem
m e n o e n t r a r e nel l 'aula . Pe r 
loro e ra s t a t a predisposta 
uno gabbia d: ferro, ma non 
e s t a t o u.-a!a. 

I m p r o m a t . allo s g o m e n t o e 
a l la preoccupazione ,-ono .sta
ti : p r . m . c o m m e n t i E' la 
p r ima volta. lorse. nella s to 
r:-i giudiziar ia che s: veri-
Leu un tale graviss imo mei-
d e n t e La ru ìunc . a dei g,u 
die: popolar : ha provoca to 
c o m m e n t i amur i s s im: c i ti
tolo d; Stampa Sera, a d 
esempio, è - « Impotenza del
lo S t a t o ? > i e pers ino t rau
m a t i z z a n t i 

La g i u n z i o n e che si è ve
rif icata .er. u Tor .no . peral
t ro . non era del t u t t o :m 
prev .s ta Basti d i re che nel 
recente dec re to legge d. quat
t ro g.orni ta Milie e.tu.se d: 
sospensione della d u r a t a del
la custodia prevent iva , è det
to che ta l : te rn i ni n i t iun 
gono sospesi a n c h e ne! caso 
d. Kcau.se d: (orza mogg o 
re che impedisca d: formare 
: collegi g .ud ican t . > Ma al
lora. s: devono a n c h e trova 
re i necessari r imedi per ri
muovere quest i as taco! ; d: 
« lorza maggiore ». Non è 
acce t tab . le che la m a c c h i n i 
de . la g.ustiziu possa essere 
bloccata Non e to ' le rahi le 
che un g ruppo d: c r in i .nah 
possa ave re a n c h e s o l t a n t o 
la sensaz ione di ave re a v u t o 
p a r t i t a v in ta 

I n t a n t o il .senso del dovere 
civico che . cer to , oompor ta 
a n c h e rischi, dovrebbe avere 
c o m u n q u e e s e m p r e i. .-.o 
p i a v v e n t o . Un c i t t ad ino c h e 
a c c e t t a l i b e r a m e n t e di com
piere !a {unzione del ica ta e 
i m p o r t a n t i s s i m a d: giud.ee 
popolare non può consen t i l e 
a se s tesso di ave re .senti
m e n t i di pau ra . Cer to , il sen
t o p r o l o n d o del lo S t a t o n o n 
si acquisti» a s co l t ando de . .sol
inoli!. né a favorir lo con t r i 
buiacono gli m n u m e i v \ o . i 
s canda l i di cui si sono resi 
responsabi l i i governan t i de-
moc i i s l ion i che h a n n o i e t t o 
da t r e n t a n n i le sor t i de! 
paese . 

I! c i t t a d i n o c h e ha a.s.-.-
s t i t o a t a n t i de l i t t i imputi . t i . 
a t a n t i i n q u i n a m e n t i della 
s tessa m a c c h i n a della gitist,-
z u . a t a n t i f avoregg iament i 
c h e non sono s t a t i condan
n a t i . può essere colto (mi.a 
t e n t a z i o n e di r ip iegare nel 
propr io gtincio. Non è lecito 
un ta le c o m p o r t a m e n t o , ut;» 
può t rovare , in una società 
c a r a t t e r i z z a t a a n c o r a da u n a 
profonda ingiust iz ia , elemen
ti di sp iega / ione . La man
c a n z a di un r igore incorrut
t ibi le può provocare forme di 
s m a r r i m e n t o e di disgrega 
zione. P u ò sp i ega re la pau
ra . c i v i c a m e n t e inacce t tab i le , 
dei giudici popolar i tor inesi . 
Non è un g ruppo di c r im; 
n a h c h e ha v i n t i ieri. Ma lo 
S t a t o — bisogna di r lo — ne 
è usc i to ma le . 

F e r m a n d o c i u pa r l a r e con 
gruppi di pe r sone che di
s c u t e v a n o a p p a s s i o n a t a m e n t e 
la dee .s ione dei r invio, abbia 
m o racco ' to ind ignaz ione ma 
a n c h e a t t e s t az ion i di civico 
co ragg io : pe rchè non chia
m a n o noi? Noi s i a m o dispo
nibi l iss imi a fa re ì giudici 
popolar i . Noi n o n a b b a i n o 
p a u r a . 

L ' o r d i n a m e n t o giudiziar io 
— lo s a p p i a m o — ha le s u e 
leggi, e ta l i offer te s p o n t a n e e 
non possono, qu indi , essere 
racco l te p e r c h è — come ha 
d e t t o il p re s iden te B a r b a r o 
— lo vieta la legge. Ma que
s t a legge, a l lo ra , deve essere 
vist-i» a n c h e al la luce del pre-

j c e d e n t e p r e o c c u p a n t e d: ;er,. 
1 Non si t r a t t a poi so l t an to d: 
j ques to , e n e p p u r e pnnc :pa l -
j m e n t e . 
! C:o che s: è ver i f icato .••ri 
| a T o r i n o non può non cost:-
1 t a i r e un a l l a r m a n t e m o n . t o 
• pe r t u t u . E" il p u n t o di nfe-
I r . m e n t o nelle is t i tuzioni che 
| è s t a t o sco-sso. E ' qui a l lora 
; c h e si deve ope ra re , nella 
; p-.ena consapevolezza che le 
| -.stituzion: — come o b b . a m o 
i a v u t o m o d o d: d:re — non 
l s o n o m i n a c c i a t e solo dal le 
• bombe ma a n ^ h e dal la loro 
; inefficienza, spesso voluta e 
• m c o r a g g . a t a d a oh: , nnn .da -
i t o negli appar t i t i del lo S*a-
! to . c ò n ' i n u a ad a l i m e n t a r e 
• ogn : forma di s t r a t eg . a del-
: lo tens ione , p u n t a n d o a sear 
! d . n o r e le stituz/.oni p " r m 
i p e d i m e u n profondo nr .no-
! va m e n t o 
i 

! I segnali 
, i in i l . in . M.i i p i r - U «-iila-i - i •• 
! \ i-mii. i m i fall i ir .nli i . l ini 'ni*-

<ltni|iiranili>. I .1 •!< ri- innc i u -
, CA Ir furii i l i ire di uranio, a-l 

r-t-iii|»i">. i* -tal.i allunala ili 
! nimlo in.i-|>> nati» t- unilatera

li- r. 3 parie o:n i s iml i / io ili 
| im-ril i i . ••—a Ila i la!" I itiipri—-
: -inni- <)i un zumi l i l i i t l 'al lrn 

i lir- i l i- in!<Tr--atii ila |iarli- i l i -
j sii - l a t i I n i f i , l .artrr la nha-
> ili-««- t u l l r m l r r \ l - l r . K il - i l " 
' al l«*;; iamnil i i -rinlir. i non pri -
i \ o di ipialrlit- i-l« ini ilio ih mi -
1 narr i a. ani l i r - r fondalo *n un 
| «•-ami- r f . i l i - l i rn della - i tna/ io-
, n«-. ipianiln »-c li riroriìa. ad 
' «--rnipio. r l i r Iti lina rollilo l i -
• / ione -n i trrn' i i i i «-nrr j i l i io 
', Ira Kuropa nrrn l rn la l r r Ma l i 

I ni l i non - a r r i d i m i rei lo 
qnr - l i i i l l imi a ri-«-|iiair ili 
fini. • io r r iaoro-ainri i lr r-.i l-

! lo. Ma non loshr «"lir il lui-
. :uaKSÌo r - rml ira lo non p r u o 
! ili ima r r r la i irulali là. •»• ; n n . 
; f\ i i f rn l rmrnt r . r l i r - i traila ili 
j una po- i /nmc non nrso/ ia ln-
, Ir . almi ilo i i r l l ' immeil ialo. r 
, -l i l la quale i rapporti ira l.nro-
j pa r Siali I ni l i potranno . i l -
• l r a \ r r - a r r monirnl i i l i f l i r i l i 
| I!oii-iil(-ra/i<>ni analoclir \ a l : o -
• no prr qur l r h r Lar l r r lia •!• I-

lo »ulla politica rrnnomira 
della f rrrmania nrr i i l rn la l r r 
Hrl (»iapponr. I . 'nrirntanirntu 
i l r l n i i m n pr r - i i l rn l r «rmlira 
r - - r r r non eia t r r - n una al-
I ran/a r-clu-iva riti) i più for
ti a * p r - r tiri più i lr lmli ma 
(»iiltlo-lo ili •u l l r r i la r r Itomi r 
Tokii» a non rhi inlcr- i n i ; m , 
* l i rani rn l r » — rc l i ha ili Ito 
— «I.n.mli ai prnlili un di ; l i 
al tr i . > rn /a aK^iunsrir inolio. 
però, per quanto riguarda i l 

mulo ben più i l i l i i min.iittr 
ilt'jili Siali l n i l i . I l unii è cel
lo ÌIIÌA piofc/ i . i | ire\edere clic 
qu i - lo sarà appuiilo il MMISO 
ileuli in le i in^. i l i \ i clic a I.nu
lli.i uli \errannn po- l i . 

N I I I I M I . per celli \ e r - i . .in
cile -e unii | i i i \o ili aniliiuui-
là, il ili-i'iir-ii -itile pro-pelli-
i r di . l imi l i p.ie-i. in p.utico-
lai e l.i l'i.mei.» e l ' I l . l l i . l . elle 
-lamio MMiu lo inox iiiienlaie 
fa-i di trai i - i / ione. t lar lrr 
-einlua porre innltii l'.n cenlo 
-lilla iieces-ità elle t:li alli iali 
gruppi iln iaculi -appiano u-ei-
re dalle ilil I n nlt.'i inn-ll Minio 
ili es-er«' . iH' . l l l t / / . i ilei « p i n -
pi ì ideali e ilei p m p i i impe
cili ». e ili e--ere iluiupie >< più 
-en-i lnl i alle neee--ilà ilei su-
\ ei nati >• <• Nella ii i i-uia iti 
cui noi clinic ilciiincr.i/ie. io
nie capi ileinuci alici - - culi li.» 
.ilfi ini.ilo — inni -i.itiio al l 'al 
te / / . ! . - i • Li in li > oppui limila ili 

- i i i i t—i > ai pal l i l i i «titillili — li ». 
V palle la pi e-illililu-a e come 

in I il imo oli-uleta cimti.ippo-i-
/ ione ti.i i ileiiioci alicii, e m o-
ini ini- l i" \ i è iti ipie-l.i l i i i inii-
l.l/ionc ilei pie-lilellte ile^li 
~-1-i11 l uhi ipiali o-.i che non 
-ninni.1 alle u l t i l ine ili i c i l i 
Filippi ilniLjriili l i . u i i i - i e 
11.ili.ini. \ i -1 e-pi Une il illlh-
liin. mi . l l l l . che Ile a l ' . l l l j l 
né a Itimi.i chi ha Ì I U M rn.iln 
-i.l -l.ilo all ' . l i te// .t ci delle al-
le-e e ilelli neie-- i là ilei s;ii\ f i 
liali ». I. ' I I I I mi l ih/ iu pnli-
licu che l i -cillhr.l peltlllell-
le. e tallio mel i lo -e. ionie a--
-icili.i il i ori i-puiiileiile ila 
\ \ a-liiiii:tiui ilell.i siimi//il ili 
ro l l in i . e--o è -laln l ipi ' luln 

ii in x.irii ncca-iniii. ma linn-
r.i in \ i . i mollo inni iili ' i i / i.ile. 
a rappri -• i i l .uil i politici e I | I -
pliuiialici il.ili.ini ». 

Olle-l i illliupie. i ieir , l - - ienie. 
i -eguali lanciali ila I .il ter 
alla vigilia ilei -un \i,lu^iu a 
l.oiulr.i. Non -uno né pochi né 
l lel i i l i . Sufficit-llli. iti nulli c.i-
-o. i i -emina, a lare ilei p in- - i -
I I I I I \ e i l ice ilei -elle pae-i ca-
pilal i - l ici - \ i lupp. i l i un ino-
tni-lilo impili I.mie -i.l per i nm-
pieuileie merli l i le linee e--elt-
/ i . i l i della -li.ilcui.i ili l'.n h i 
-i.i per \e i le ie quali- polla r--
-e| e. ili ipie-lli ipi.llho. il lap
pili tu I la l'.uiopa occiilcnl.ile 
f "Mali L'ili!ì-

Da domani 
to da Piccoli i. Un' iniz .a : iva 
eia- c o m u n q u e la d u e a.s.-u: 
lunga .-Ui t ipo di cl ima che 

uicuni a m b i e n t i democr . s t . an i . 
. qual i non si pe r i t ano d. l a r 
r.cor.so al c o n t a t t o con g.. 
uoniii i . s c red i t a t i te scred.-
tan t .» dell'ali» ex-niiss.na. ten
t a n o di c rea re in to rno ul-
Ytter, già di pe r sé impegna
tivo e difticile. della t r a t t a 
tiva t ra : p.»rt:t:. per r ende r 
la a p p u n t o ancor p.u diflicile. 

I d e p u t a t i democr i s t i an i che 
ader i scono al cos iddet to MIL
LE h a n n o i n t a n t o inde t to per 
oggi u n a conferenza s t a m p a , 
con la qua le si propongono 
di « denunciare •> - cosi af
f e r m a n o - - la decisione del
la DC di r icercare un accor
d o p r o g r a m m a t i c o come « una 
inammissibile violazione de
gli impegni elettorati ». Il par
t i to a l t o a t e s i n o di l ingua te
desca. la SVP, non ha r in ' in-
c .a to ad eserc i ta re da l c a n t o 
s u o u n a press ione nello stes
so senso : es,-o r .corda, con 
un p ropr .o comunica to , che i 
suoi c inque p a r l a m e n t a r , han
no vo ta to a favore del governo 
Andreo t t i . così come m pas
s a t o si e r a n o sch ie ra t i per 
il i< sì » ad a l t r i governi a ba
se de . e con fe rmano di a \ e -
re. ne; conf ron t : de : (omti-
nist . . un a t t e g g i a m e n t o d. 
.< totale chiusura ><. 

Debita qua lche s tupore c h e 
a ques te voci abb.a voluto 
un i re la propri.» a n c h e VAv
venire. giornale che r.flot
te gii o r ien ta m e n t . della 
CEI. Con un edi tor .a le in 
t i to la to :• Una i ìa senza ri
torno*'. il g iorna .e s; Mine
rà con t ro ;'.po"e>,. dell 'accor
do fra t u t t e .e forze (k-mo 
c ra t i che . e premo .sulla DC — 
con argomentnz. .on. del \et
eri .o a n t - c o m u n i s m o - prò 
pr.o :n ques to .sen.so A.cun: 
a r z o m e n t . u^ i t : ria.'. A' i cure 
.-or.o . -emplxemer i te f ru ' to «1 
u n ' i m m a g . n e inistif.tat.» de ' -
.a r e a l ' a e <<^i r%, par .a d: 
un" ' cqemon'a •• de PCI .-.prò 
porzionat . t alla sua forza n i 
rr .er . ta. e - - a d d . r i f a r à — d. 
e j e m o n . a o d. cor .d iz .onamen 
to comari .-ta su . mezz. d: co 
municaz ione e sulla s,:ess.t 
RAI TV. ni'-ntr.- : ; r t . •; p a r ; . 
ti d . .-in.-stra e la:c: \engo.-io 
:.icc.n\ sbr :g . i - .v . imen 'e — -
con e .oqae .Te i-:.//.i — d. 
" ••uba'ter ni', a aeriti; a o r.e; 
c o i f r o n t . del PCI. 

Ma "V.'o .. rag.oua m e i 
"o del!".-lr i '•«•re "end'> .-<> 
pr . i t 'u-- . ) a :;•_'.ir«- •» p-».-
.-.b...*a d. JIIM .»j'.(ino::.ri d--
'• r i . .n .»z.one de . a DC. .a 
q la'.- dov .ebbe ^s^-^r» obb. . 
J.ì'u a r:i :a '«r«- -.a.-:»^ .n ' t • 
.-e d e m o f ' B ' . c n e da . : pò d: 
" raainv.ni-: l.-itri n ' o 
'-• pre.-v-o ur.^ ps r ' ' - de . 'e .et to 
r a t o K L u t a n d o .» v a ri-. 
. ' .n 'eisa. qu» . . a . ' e rn-T -.e do 
v re boero e.s>--.-e rx r.s» gu "» 
d a . a D C Q. j . , > ' .. -,-m-o 
Q j . s. toc- ' i la r»-»> -o-- iti/'» 
de l . ' : nc red .b .e prosa a p p a r 
.vi sul . 'A: venire, ev idente 
n ien te .-otto .a s p n ta d. .i.-i. 
b e n : , r^ t r .v . c-s>;rr.. a ' ia DC 
L'edi tor .a le afierrn^i «-he l'.r. 
cogn.t<i d.^lle nuove e e z . o n . 
pò..t.e he o .. pa.-.sagg.o d---. 
-ft DC ol.'iippc.s z r.ii- p..-,r. 
sono .'-• a n . r h e i l ' ^ r r . i t .v - -
' n'ì'aaordo ci' noi er*ic> con 
.'.' PCI >,. Ma re t i r . f t " - .« d 
re d. qua . , a . ' r e .-.-. u / / ; . i d'i 
vrebbe ' r a f a - . - . I. fa -*o ( 
( h e . cor. .1 HO j.izr.o la 
" r^a.or.ata r n ir a < del 
l '<\ottora*o s e d..-tribù ' a 
nel modo che .- nr> nrr.o :rn . 
var i pa r t , t : . e c o — ecco 1.» 
vera r.r»v.tà del.a .v . tua/ .orc 
— rende .mDas.s.b.".e . ' eser . . 
7.0 d. un p r e d o m . n . o de qua 
lo quel lo che abb..»mo cono 
so . a to ne?'., a l t . m : decenn : 
Anche da qa . der .va la nz 
cess : à . e l 'u rgenz i , del l 'nt .% 

sa democra t . cn . E ncn è del 
res to c h . a r o che eh : s: oppo 
ne e.d e-sa non h» n m a n o 
a l c u n i reale alterna*..va ó.\ 
propo r r e? L ' . 4 i t e i . r e vuole. 
d u n q u e co.^:r.bJ..-• , a . n i s o r . 
re x tfiis c n . e ari .127." »-. i-r-
u'.t?r.or.Ti?.-V • .1 or . - .? H i 
;--?l"0 1» ' . a i"1' **"'.") n ' J 
Z.o * « .i * - » .TI -J '>'* D i Ti"-' > 

oi'o'.i.r.- sTj ibre jebbe prò 
p r . o d. si 

Vertice 

.! pt'r.(Klo d. 
qu t e '.' inp'i 

diz.io e l 'a t tesa di informa
zioni e ana l i s i ufficiali. 

I*» C a m e r a ha . f r a t t a n t o . 
preso a t t o della ind .spomb.-
li tà del governo a tenere al
la ci t ta previs ta .1 d .b . i t t . to 
p a r . a m e n t a r e sul "ordì ne pub 
b'.:co. In a p e r t u i u <\e]\\ se
d u t a di io.-: il p res idente In-
grao ha d a t o le t tu ia d. u.ia 
comun .caz .one d«\ in.n .- ' io 
doU'Inter i io in cu. si prò,-.sa-
va che la neh.est.» d. r i i i . o 
e ra mo*-\at » da.l 'e.-igenza di 
comu' . i .care prevent ivamonte 
a. e ruppi p a r ' a m e n t a i : t 
provvedimenf . che ,1 gover
no s ta e u b o r a n d o e .sii cui 
Mira o p p o r t u n o v e n t . e a i v .a 
posc-ibiLta di a m p . e conver
genze. 

Solo rad.,-a", e ni .-.sin: h a n 
:\o proto.sta 'o p^'r .1 r nv.o. 
Por .1 gruppo comun.-sta .1 
c o m p i g n o K v l u : : . ha no ta 
to che già t re n> "si ut. :n 
occa- .one del p - . o . \ ì iH!e d -
I x t t f ' o ,-n .don» .-<> t.ur^Kfctl 
governo aveva a -^unto una 
.—"•e d: -mpegni ma . Mio ad 
oiit. è .si-aio pos- lv «• i-om.n-
«••ne .-.>'.o re . - imc delle pro
li as te d r to rma d.^lla PS 
e de ' -SIP P 11 che u ' f v di-
.- 'u.s-.on. - - hu i'.s.-^i-\.»t > p ò 
c h e t i . - - av i e inn : > voluto e 
\ o g . tino un n r u - ' . o r .itine 
stilo oppiai vo ,- u -.a :n.i_'^ o 
:e punt i la ' "a r. \ . 1 e.s-\-u' o 
ne de'.c :n:.-ire ara* 1 h^ 

IAÌ nuova da t a do d'Ivi*.-
t . to non e .-'..ita t >-,t:.t 

Nella ste.s.--t g o r n a ' a d: 
eri .s. e appre.-o .'. '<:\o 

e- . i t io — a n n a i s o .-u.'a Caz
zotta l'i "cale di lunedi -
del decre to .-itila Mbpeii.s o 
ne d e torni 11. dello cu ree 
raz ione prevent iva . . . sp i a to 
u'I'e.v.gonza d non fai nau-
lraga'-e, por decori enz 1 d": 
t e i m . n . . pii).o.s-. .sii cu. si 
c^eioit- iconio e ac.-aduto ft 
Tor ino i la turivi' .v-t d. r.cat-
'.. e m.ntiooo L 'a i : 1 p*ce
sa che ; t e rn i in . della varco 
n i z o n e te oé 
t e m p o dopo . 
t a t o devo e.-.-ere r ÌIII'SMI .U 
'..b.-rtà so non e .n t e rvonu to 
il g iud .z .o ' vengono so-;>os: 
nei casi di < forza «.aa-iuire 
che impoetica d> fomi'ne 1 
co'.'coi Qt'id'''ant: o ri' eser
citale '11 ditela Con questa 
n o r m a , a n p u n t a . inputat <o 
me i ' br.g.t! i.st. ii>.--' % vile 
.sono : itisi .t. ;i Ilio.-caro .'. 
proce.-.so tor nese r n i ' tngono 
.11 g a l e a . ,:i attesti del mio 
vo ».udiz o 

Sono da icg ' . s ' rarc . nel 
con tempo , nuove rea. ' ion: de! 
> forze po..t che .t'.''u'*e o 
re logoramento d e " a capa 

citi» dello S t a ' o d. f;ir L e n t e 
itila cr i inin t l i tà c o m u n e e 
poli t ica Vi e un » ornano sen 
so di preoccupazione e una 
c h i a r a insofferenza per e 
incertezze — che sono prin-
o .pa lmen to d.» r i condur re al
la inefficienza governa t iva e 
olle con t rudd .z ion ; della DC 
-— ohe si r i f le t tono d i re t t a 
m e n t e nel c o m p o r t a m e n t o 
deg. i o rg»n . prepost i alla di
fesi» delia convivenza civile. 

I n t e r r o g a t o ' ' a un 'agenz .n . 
:1 c o m p a g n o D. Cl.u :o. vice 
p r e s i d e n t e dol g ruppo comu-
ni.sta de.!.» C a m e r a , ha af
f e r m a t o ' 

c.Vo; ch'ediamo due c o w : 
intanto che vi si-i uno sfor
zo solida'e di tutte '.e 'orzo 
poht'che che contribuisca a 
creare intorno a (incita (/ite-
stione de'.'a d'Iena dell'ordine 
democratico un d:vr-,o c'r-na 
po'.:tic<>; ni secondo luopo. noi 
chiediamo che 1 1 I:H una ri: 
rezione aoi ernatn a ri; tiPti ' 
settori della pubblica ammi
nistrazione preposti a i/ue^to 
compito, die sta una direzio 
ne eneraica e •nci>iva. c>ie 
comprenda che e troviamo di 
l'onte a una ^•tuaz'one nuota 
ni cui operano forze che han 
itti .niziato un asfalto 1 nutro 
lo istituzioni demociat'chc e 
die occorre adequare fa capa
cita di guida a questa situa 
zione nuota » 

Al..» d o m a n d a .se occo r r ano 
nuovo logg.. D. C* ul.o h« re 
p l x a t o . •• .Vo; riteniamo che 
'.a questione logicatila -:« se-
rondarla Siamo di^poìt: n ri: 
^cu'.ere atrtie ài eventuali mi 
a'iorament' leqi^'atìt.', ma un-
riteniamo che con '.e 'oggi al 
tua'i. qualora 1 > sia un c'invi 
duerso tra le forze poetiche 
e una direzione aoi eniatr, a 
all'i'tozza de''a ^itiuizmne. t: 
po-nfi'io fronfegq'iire - prob'r 
'>:: rie! "ondino nuhh'.,cn p'n' 
Irò canto, tutte lo propos'f 
anche leggati e die ionio 
no prospettate r-awirrinno 
**i 'q'iora'nent' /•'-">''/.'(7"/e';''-
-fi ,}ti'lnr. del no-tr(i nrd'U" 
•Il e'ito >i 
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